
La Via dei ciliegi: da Vignola a Marano sul Panaro

Il fiume Secchia, affluente di destra del Po, nasce nel-
la conca glaciale tra Monte Alto e l’Alpe di Succiso 
(2.017 m s.l.m.), vicino alla località Cerreto dell’Alpi, 
nell’Appennino Tosco-Emiliano, in provincia di Reg-
gio Emilia.

Ha una lunghezza di 127 km e per un lungo tratto, da 
Cerredolo a Rubiera-Marzaglia, segna il confine fra le 
province di Reggio Emilia e Modena.

Nella parte finale del suo corso attraversa il territorio 
mantovano ed entra nel Po in località Mirasole, quasi 
di fronte alla confluenza con il fiume Mincio.

Come tutti gli affluenti appenninici del Po, ha un 
regime torrentizio con accentuata variazione di 
portata: minima in estate, massima in autunno e pri-
mavera, quando può raggiungere anche i 1.400 m3 
al secondo. I principali affluenti del Secchia sono i 
torrenti Dolo, Dragone, Rossenna, Fossa di Spezzano 
e Tresinaro. 

Da Marzaglia, dove è stata realizzata una Cassa di 
Espansione con lo scopo di ridurre il rischio di allu-
vioni, inizia il tratto arginato del fiume con arginature 
prima modeste e poi via via sempre più alte e robuste.

Il fiume Secchia, come tutti i corsi d’acqua, riveste an-
che una forte importanza ambientale. Costituisce in-
fatti un corridoio ecologico di collegamento tra l’Ap-
pennino, la pianura e il sistema fluviale del Po.

35

14 facili escursioni
a piedi e in bicicletta tra la 
pianura e la collina modenese
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 35 passeggiate amiche




